
23

CO
N

SE
RV

AT
IO

N
 S

CI
EN

CE
 IN

 C
U

LT
U

R
A

L 
H

ER
IT

AG
E

 

And it is in this role that I would like to present some brief considerations that char-
acterize my nomination and represent a synthesis of the fundamental aspects at the 
basis of the study and research conducted together with Prof. Valery Petrosyan, and 
my equally dear friend, Prof. Alexandre Lobodanov, head of the Faculty of Arts at Lo-
monosov Moscow State University. Our studies together highlighted the importance of 
the holistic value of heritage, underlining the fact that integrating art and science and 
creating a synergy between them is necessary to address and resolve the numerous 
and diversified problems relating to the protection and valorization of cultural heritage. 

And in this regard, I would like to mention one of the greatest and most versatile 
geniuses in the history of humankind, an Italian artist with a multi-faceted personality: 
painter, architect, sculptor, writer, art theorist, scientist, engineer – I am referring to 
Leonardo da Vinci, who points out that: “Wisdom is the daughter of experience … and 
experience never errs, only our judgements do”. 

I would like to emphasize the key words: “wisdom”, “experience” and “judgement”, 
as it is experience and the consequent wisdom that in the end determine judgement. 

It is this fundamental concept that is, moreover, at the basis of evaluating a work of 
art. 

An emblematic representative and another equally brilliant personality is the Rus-
sian chemist who greatly contributed to science, as well as to Russian and international 
culture, in chemistry, physics, geology, art (mosaics), literature, poetry, geography, car-
tography and astronomy: Michail V. Lomonosov. 

He states that: “With the help of science, the intellect penetrates the secrets of mat-
ter and points to where the truth lies. Science and experience are only instruments; they 
are merely a means for collecting matter for the intellect”. 

Here too, I wish to emphasize the terms “intellect”, “science”, “truth”, “experience”, 
as they are just as essential in reaching any judgement. 

What the two geniuses, Leonardo and Lomonosov, express, allows us to see how 
the scientist and the artist are able to coexist, without one ever prevailing over the other. 
Art and science are, therefore, two ways of narrating the history of the world: not two 
individuals in contrast with each other, but two different complementary ways of “read-
ing reality”. 

And as Lomonosov once more says: “Science is a clear recognition of the truth, 
pure enlightenment of the intellect, the enjoyment of life, distinction in youth, support in 
old age, a builder of cities, of legions, a fortress of success in misfortune, an adornment 
in happiness, an ever faithful and inseparable travel companion”.         

So, in achieving this objective, I am certain that “happiness is like a butterfly”. 
My sincerest thanks to everyone. 
 
 
Note 
 
The 35th anniversary of the Russian Academy of Natural Sciences falls in the same 

year as the 25th anniversary of the Journal “Conservation Science in Cultural Heritage”. 
It is therefore with this written text I have the pleasure to communicate this double an-
niversary in the next issue – n. 25 – of the Journal. 
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Inizialmente vorrei far presente che, informato dal caro amico Prof. 
Valery Petrosyan, Vice Presidente dell’Accademia Russa di Scienze 
Naturali, avrei voluto con gran piacere essere presente nell’impor-
tante ricorrenza della celebrazione del 35esimo anno della fonda-
zione dell’Accademia, quale sentita e diretta testimonianza di 
partecipazione in questa particolare occasione.  
Sono però subentrate, come è noto, motivazioni riconducibili all’at-
tuale situazione internazionale. 
Vorrei, quindi, anche se a distanza, mostrare la mia vicinanza e rivol-
gere il mio cordiale saluto ai colleghi accademici, ai presenti e al caro 
amico Valery Petrosyan con il quale ho condiviso scientificamente 
numerosi incontri nelle Università di Mosca, Bologna e Roma. Porgo 
inoltre il saluto, l’augurio e la partecipazione dell’Accademia delle 
Scienze dell’Istituto di Bologna e del Prof. Ferruccio Trifirò, formerly 
Presidente della suddetta Accademia. 
Questi saluti, che ritengo doverosi, mi riportano al 2013, anno della 
mia nomina a Foreign Member dell’Accademia, e alla citazione di 
Nathaniel Hawthorne: “Happiness is like a butterfly” con la quale diedi 
inizio al mio intervento. 
Perché tale citazione in quella particolare occasione e perché ripro-
porla nella presente occasione? Perché in entrambi i casi il “motus 
animi atque corporis”, ovvero il coinvolgimento esterno e quello inte-
riore sono stati di particolare intensità, ed ora, pur non essendo fisi-
camente presente, avverto alla stessa maniera che la farfalla si è 
posata su di me avendomi Voi permesso di far parte dell’Accademia, 
della qual cosa vi sono oltremodo riconoscente.  
Ed è in questa veste che vorrei presentare alcune brevi considera-
zioni che caratterizzarono la mia nomina e che rappresentano una 
sintesi degli aspetti fondamentali alla base dello studio e delle ricer-
che condotte insieme con il Prof. Valery Petrosyan e l’altrettanto caro 
amico Prof. Alexandre Lobodanov, preside della Faculty of Arts della 
Lomonosov Moscow State University. In tali studi si è evidenziata 
l’importanza del valore olistico del bene culturale, sottolineando la 
necessaria integrazione e sinergia dell’arte e della scienza nell’af-
frontare e risolvere le numerose e diversificate problematiche di tu-
tela e valorizzazione inerenti il patrimonio culturale. 
E a questo proposito vorrei nominare uno dei geni più grandi e ver-
satili della storia dell’umanità, un artista italiano con una poliedrica 
personalità: pittore, architetto, scultore, scrittore, teorico dell’arte, 
scienziato, ingegnere: mi riferisco a Leonardo da Vinci, che sottoli-
nea: “La sapienza è la figliola della sperienza. E la sperienza non 
falla mai, sol fallano i nostri giudizi”. 

Celebrazione del 35° anniversario della fondazione 
dell’Accademia Russa delle Scienze Naturali
S. Lorusso
Salvatore Lorusso
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Sottolineo queste parole chiave: “sapienza”, “esperienza” e “giudizio” 
poiché l’esperienza e la conseguente sapienza determinano il giudi-
zio.  
Questo fondamentale concetto è alla base della valutazione 
dell’opera d’arte. 
Ne è rappresentante emblematico una personalità altrettanto ge-
niale, un chimico russo che ha dato un grande contributo alla 
scienza, ed anche alla cultura russa e internazionale, in chimica, fi-
sica, geologia, arte (mosaici), letteratura, poesia, geografia, cartogra-
fia e astronomia: Michail V. Lomonosov.  
Egli fa presente: “L’intelletto con l’aiuto della scienza penetra nei se-
greti della materia, indica dov’è la verità. La scienza e l’esperienza 
sono solo strumenti, sono solo mezzi di raccolta dei materiali per l’in-
telletto”. 
Anche in questo caso vorrei sottolineare i termini “intelletto”, 
“scienza”, verità”, “esperienza”, in quanto altrettanto fondamentali 
per addivenire al giudizio.  
Quanto espresso dai due geni Leonardo e Lomonosov consente di 
far presente come possano coesistere l’uomo di scienza e l’uomo 
d’arte, senza che l’uno sia mai prevalente sull’altro. Arte e scienza 
sono, dunque, due modi di raccontare la storia del mondo: non due 
soggetti in contrasto tra loro, ma due diversi modi complementari di 
“leggere la realtà”. 
E, riprendendo Lomonosov: “La scienza è il chiaro riconoscimento 
della verità, pura illuminazione dell’intelletto, divertimento della vita, 
lode nella giovinezza, sostegno nella vecchiaia, costruttrice di città, 
di schiere, fortezza del successo nella disgrazia, ornamento nella fe-
licità, compagna di viaggio sempre fedele e inseparabile”. 
Ecco, raggiungendo questo intento, ho avuto la certezza che “happi-
ness is like a butterfly”. 
Un profondo ringraziamento a tutti. 
 
 
Nota 
 
Il 35esimo anniversario della fondazione della Accademia Russa di 
Scienze Naturali si accompagna con il 25esimo anniversario della 
fondazione del Journal “Conservation Science in Cultural Heritage”. 
Pertanto, ho il piacere di comunicare con il presente scritto tale du-
plice ricorrenza in questo fascicolo n. 25 del Journal. 

 
 
 

 

 

 

 


